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3° GIORNO 











�
L  ‘  Ora della Magia


La giornata è dedicata a scoprire che non si può vivere  né essere liberi senza desideri e  senza sogni e che dobbiamo  imparare a non �
rifugiarci in modo assoluto in essi,  per  affrontare la realtà quotidiana.. E’ possibile, se ascolti   i consigli di chi ci vuole bene. Ricorda:  “Non serve a niente rifugiarsi nei sogni e dimenticarsi di vivere”





Lo specchio delle brame


�


	La mattina di Natale, Harry e Ron dopo essersi scambiati gli auguri  scartano i regali. Harry ne ha ricevuto uno misterioso: un mantello che rende invisibili. Quel regalo inusuale era accompagnato da un biglietto che portava scritto il seguente messaggio: “questo mantello è appartenuto a tuo padre, sappine fare buon uso”. 


Harry credette di farne buon uso usandolo per recarsi in biblioteca, così da poter accedere al reparto proibito. Una notte mentre si trovava lì, sentì arrivare Gazza: doveva stare tranquillo perché non poteva vederlo, ma urtò la lanterna facendo del rumore che richiamò l’attenzione di Gazza. Harry pensò che era meglio abbandonare la biblioteca e si rifugiò in una stanza aspettando che Gazza andasse via. Era una vecchia aula con dei banchi messi in un angolo e qualche sedia accatastata ed un vecchio specchio con una bella cornice in legno massiccio. Harry, che aveva tolto il mantello, si avvicinò allo specchio, ma con grande stupore non vide solo la sua immagine riflessa: lì davanti a lui c’erano anche i suoi genitori che lo guardavano sorridendo. Harry non li aveva mai conosciuti perchè era piccolissimo quando vennero uccisi da Voldemort. Sedette a terra e rimase per qualche ora a guardarli. Anche nelle notti seguenti vi tornò. Una sera portò anche Ron, ma lui non vide i genitori di Harry, ma bensì lui stesso nelle vesti di capitano della squadra di Quidditch.  Una di quelle notti non si accorse nemmeno che, fermo in un angolo della stanza, c’era Silente. Il grande mago fu molto comprensivo e gli spiegò il segreto di quello specchio: “Vedi caro Harry, questo è uno specchio speciale che ti mostra quello che il tuo cuore desidera, i tuoi sogni.” 


Harry rifletteva su quelle parole: era per questo che Ron non vedeva i genitori di Harry, ma solo se stesso capitano della squadra. Silente riprese a parlare con la sua cadenza da saggio: “Più che andare dietro ai sogni e restare fermi senza agire, conviene affrontare la realtà, sia essa difficile ed intrigata: con l’impegno e la tenacia si riuscirà a realizzare anche quello che si sogna....nei limiti del possibile. Ti consiglio di lasciare stare questo specchio, non hai bisogno di rifugiarti nei sogni, ma di realizzarli.” Harry accettò il consiglio di Silente e non tornò più in quel luogo: aveva deciso di impegnarsi a realizzare i sogni che portava dentro.





LA RIFLESSIONE  sulla vicenda


“Lo specchio delle brame ci mostra né più né meno quello che desideriamo più profondamente e più irresistibilmente in cuor nostro. Tu, che non hai mai conosciuto i tuoi genitori, ti vedi circondato da tutta la tua famiglia […]. Ci sono uomini che si sono smarriti a forza di guardarvisi, rapiti da quel che avevano visto, oppure hanno perso il senno perché non sapevano se quel che esso mostra è reale o anche solo possibile”. 





Corpo e mente, attività fisica e studio sono beni preziosi, Lo sono ancora di più se vengono guidati dallo spirito. Tutti e tre sono importanti, ma lo spirito ha un valore superiore. Perché? Il tuo corpo è un fascio di istinti e il tuo cuore un “guazzabuglio” di desideri: solo lo spirito può orientarli al meglio. Il tuo compito è camminare con i piedi per terra, fianco a fianco del tuo prossimo, con il cuore e gli occhi rivolti alla “stella polare” (Gesù) per seguire la giusta direzione. Nella vita di tutti i giorni vedi gente che cammina strisciando: o troppo istintivi o troppo emotivi che seguono solo le proprie voglie del momento…Altri camminano “sulla testa”: o ragionano troppo o hanno la testa fra le nuvole. Altri camminano dritti, ma con gli occhi fissi a terra: rassegnati, indifferenti: sono coloro che sentono la vita come un triste intervallo fra la sala-parto e il becchino.


Chiediamo a Gesù, che ci ha liberato da ogni forma di male, di donarci ogni giorno la forza di  vivere il quotidiano con un cuore grande e una speranza che alimentano in noi la gioia vera.








Un   minuto per me……


				Completa:


�Se io fossi un albero, vorrei essere ..........................................................................................


Se fossi un personaggio famoso della storia, vorrei essere…..................................................


Se fossi un aggetto prezioso, vorrei essere ….........................................................................


Se fossi Dio, ….......................................................................................................................


Sono io e vorrei essere  ..........................................................................................................








      L’  ora della Meraviglia





Lettore:  “Non ammassate tesori sulla terra, dove le tarme e la ruggine distruggono e i ladri possono scassinare e rubare. Ammassate, piuttosto, tesori in Cielo, dove né tarme né ruggine possono distruggere, né i ladri rubare. Il tuo cuore sarà dove è il tuo tesoro”. ( Matteo 6, 19-21)





RIT TUTTI: “Non serve a niente rifugiarsi nei sogni e dimenticarsi di vivere”


Tutti:	È importante coltivare i sogni: 


è come avere una fontana	


cui potersi dissetare spesso.			


Sol1: Sogno una vita riuscita e feconda,			


un lavoro gratificante, una casa piena di gioia	


e la forza di ricominciare ogni giorno.


Sol2:  Sogno qualcuno da amare con fedeltà


e da cui essere riamato con tenerezza


TUTTI: “Non serve a niente rifugiarsi nei sogni e dimenticarsi di vivere”





Sol3: Sogno un’umanità fiduciosa nel domani,


non rassegnata alle situazioni peggiori,	


capace di convivere nelle differenze.	


Sol4: Sogno di crescere attratto soltanto


da grandi ideali e progetti,


serenamente inquieto, sorretto da Dio. 


TUTTI: “Non serve a niente rifugiarsi nei sogni e dimenticarsi di vivere”





Sol5:  Sogno di scoprire, sotto le apparenze


e le contraddizioni, il Fondamento-Dio


che dà senso a tutto e la Verità.


Sol 6 Spero che nessuna sventura, nessun errore


 	riuscirà a sottrarmi queste speranze.	


Tutti: Spero di riuscire, con l’aiuto di Dio


e degli altri e con il mio impegno,	


	a realizzare quanto di bene porto nel cuore. Amen!


		 


L’ Impegno: Ricorda  che una vita senza  sogni è come un giardino senza fiori. Durante la gita, cercherò di vivere i momenti di fatica senza lamentarmi e difenderò qualche minuto per godere della bellezza del creato.


L’  Ora della Sfida 


L’escursione può diventare una sfida con noi stessi per raggiungere la meta…


Una sfida alla nostra pigrizia, alla nostra abitudine a scegliere solo ciò che è facile, immediato, …


Proviamo oggi a sfidarci nel diventare capaci di superare  la fatica, di desiderare la meta.. costi quel che costi…





L’ ora delle Stelle


La formica e il pigro (Dal libro dei Proverbi)


�Và dalla formica, o pigro,   guarda le sue abitudini e diventa saggio.	    


Essa non ha né capo, né sorvegliante, né padrone, 			


eppure d’estate si provvede il vitto,   al tempo della mietitura accumula il cibo.	


Fino a quando, pigro, te ne starai a dormire? Quando ti scuoterai dal sonno? 


Un po’ dormire, un po’ sonnecchiare, un po’ incrociare le braccia 


per riposare e intanto giunge a te la miseria, come un vagabondo


 e l’indigenza come un mendicante.











Guida: Questo è un esempio che ci insegna a realizzare i nostri sogni e desideri, insomma quello che vogliamo fare nella vita; non bisogna perdere tempo. I sogni non vanno solo contemplati, ma realizzati. Se nella tua vita concreta darai spazio ai tuoi desideri e alle tue speranze più vere scoprirai che il reale è fantastico! Ricorda che una vita senza sogni è come un giardino senza fiori e che la cosa più grande in un uomo sono i suoi sogni.





Maschi1: Signore, quante volte nella storia		Maschi3: Modella i miei progetti sui tuoi,


ti sei servito del sogno per rivelare 		perché non vinca in me l’egoismo.


la tua volontà a persone incerte.		 Insegnami a sognare sempre


Anche Giuseppe, proprio nel sonno,		 con altri, per realizzare un giorno	


ha compreso la tua chiamata			 gli ideali che condividiamo davvero.


a essere accanto a Maria…


							Femmine4: donami di sognare ma tenendo


Femmine2: Sì, aiutami a sognare bene:		 i piedi per terra e le mani impegnate	


non per uscire dalla realtà			a mettere una pietra dopo l’altra	


e vivere fuori da quel mondo			sul muro della pace e della vita.


in cui mi hai posto con fiducia;


non per ritenermi diverso da quello


che sono, che ho e che posso…








Tutti: Svelami il tuo sogno su di me,


specialmente nei momenti di prova,


di stanchezza e di incertezza.


		





L’incanto  


dei desideri





ALBUS SILENTE  che consiglia HP a non vivere rifugiato in sogni e desideri, ma a impegnarsi per realizzarli!





Pentolone..





clessidra











